
 
 

Ai Lumi ASD EQuiStiamo APS 
  

LUMIGNANO di Longare – Sabato 29 ottobre 2016 
Sala convegni San Maiolo in piazza Mazzaretto 

"Nuovi occhi per nuovi terrazzamenti - 2   
alla scoperta di una realtà locale parte di un patrimonio mondiale” 

 

 
foto dal sito www.salutidavicenza.it  

programma:  

ore 16:00  EQuiStiamo - Vaghe Stelle: Report su "TERRACED 
LANDSCAPES - CHOOSING  THE FUTURE"  3° 
Convegno Internazionale - Venezia e Padova 6-15 ottobre 
2016; 

ore  17:00   Cooperativa La Locomotiva su esperienza in Pedemontana;  
ore  17:30   Dibattito pubblico con  contributi di: 

 Gruppo Orienteering di Orgiano; 
 Andrea Zanollo - Podere 12; 
 Cristina e Christian - Berici Life e Sport; 
 Siro Martello - muri a secco; 
 Emanuele Carlan - percorsi su terreni terrazzati. 

ore 19:30   Cena  in Osteria Ai Lumi. 



 

Menù a tema con prodotti tipici, locali e stagionali, proposto da: 

  
Primo Menù: 

 Zuppa contadina di Patate, Verze e Tagliatelle al Grano Saraceno gratinata al Berico; 

 Polenta morbida, Fagioli in salsa ed involtino di Sopressa alla griglia; 

 Frollini ai Cereali con Crema leggera al Passito. 
Secondo Menù:  

- Zuppa contadina di Patate, Verze e Tagliatelle al Grano Saraceno gratinata in crosta vegetale; 

- Polenta morbida, Fagioli in salsa e Spiedini di Zucca al forno; 

- Frollini ai Cereali con Crema leggera al Passito. 

15€, bevande escluse. 

Prenotazione: ailumilumignano@gmail.com o al 340 56 72 884 entro giovedì 27 ottobre. 
  

con il Patrocinio del comune di LONGARE 

 

  

I terrazzamenti appartengono a paesaggi 
particolari risultanti da una vocazione colturale 
 specializzata che in certi luoghi è ancora 
presente e meritevole di "sostegni".  
Nei Berici abbiamo  le stesse cose diffuse un po' 
in tutta la regione: non costiere sul mare o ripe 
scoscese lungo i canaloni, ma appezzamenti 
sparsi "strappati al bosco e alla roccia col 
sudore...".  
Sono le rive che per meglio distinguerle sono 
chiamate localmente: rivette, rivoni, rive-ratte, 
brutte-rive, rive-lunghe. riveselle ecc. e ci sono in 
giro anche dei cognomi: Dalle Rive, Rivella 
ecc. Tutte sono sostenute dalle masiere: muretti a secco con sassi proveniente dalla bonifica dei 
terreni circostanti.  
Se i terreni non hanno le masiere sono più semplicemente chiamati pezze da cui: pezzamala, 
pezzalunga ecc.  
La toponomastica si estende anche a queste: masieroni, masiere alte ecc. 
A S.Giovanni abbiamo un luogo noto come Masiera Alta per la presenza documentata di un muro 
di cinta, oggi scomparso di un strategico complesso rurale. Di questo rimane il soprannome di chi 
proveniva da quel luogo, come la mia nonna affettiva Silvia Masiera (S. Tagliaferro) o l'organista 
di Spiazzo Nani Masiera-alta (G.Costa).  
Sopra e sotto le masiere delle rive non si doveva lasciar crescere vegetazione infestante, ne piante 
d'alto fusto perché penetrando o scuotendosi le radici nuocevano alla stabilità dei sassi. 
Tutto questo è in stato di abbandono e sta scomparendo da quando l'uomo non ne ha più cura !  
Le masiere cadono sulle rive incolte e i casotti crollano! 
Giuseppe Baruffato - 16 ottobre 2016 - info@geografica.it 
 


